
         

GALIZIA E PORTO 
dal 21 al 25 Aprile 2024 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Accompagnati da: 
Giannino Della Frattina:   capo redattore della Cronaca di Milano de “il Giornale 

Stefano Passaquindici:   giornalista 



PROGRAMMA DI VIAGGIO: 
 
1° GIORNO – Domenica 21 aprile: ITALIA / SANTIAGO DI COMPOSTELA 
In tarda mattina partenza da Milano, Roma o Bergamo per Santiago di Compostela, con volo di linea via 
Madrid. Nel tardo pomeriggio arrivo a Santiago di Compostela, incontro con la guida locale e trasferimento 
in pullman privato in hotel. Assegnazione delle camere riservate. Cena e pernottamento. 
 
2° GIORNO – Lunedi  22 aprile: SANTIAGO DI COMPOSTELA 
Prima colazione in hotel. Giornata dedicata alla visita guidata della città. 
Posta all’estremità nord-occidentale della Spagna, Santiago de Compostela, capitale della regione Galizia, 
è l’emblema del viaggio: iconica fine del percorso a piedi più famoso al mondo, è una città dal fascino 
troppo spesso sottovalutato. 
Dimenticate anche lo stereotipo comune che vede Santiago de Compostela come una città sacra e 
morigerata: se è innegabile che la città sia pervasa da una potente aura di sacralità, è anche vero che oggi 
la capitale della Galizia è divertente, allegra e gioviale, grazie anche alla sua vivace università.  
Patrimonio dell'Umanità dal 1985, Santiago de Compostela attrae visitatori e pellegrini da tutto il mondo 
da secoli. È la città più cosmopolita della Galizia ma in modo naturale, ed è per questo che fin da subito 
sentirete di farne parte: passeggiando tra le strade del capoluogo galiziano, è possibile immergersi, allo 
stesso tempo, nel passato della città e nella sua contemporaneità. 

 
 
Passeggiata nel centro storico (Casco Antiguo) attraverso le quattro piazze che circondano la Cattedrale. 
La maestosa Cattedrale di Santiago de Compostela è considerata uno dei più importanti edifici cattolici al 
mondo. Ricco di storia e curiosità, non è solo il luogo suggestivo e affascinante che segna il Cammino di 
Santiago ma anche uno dei migliori esempi di architettura preromanica spagnola. Si erge maestosa 
sulla Plaza de Obradoiro e, pur essendo stata rinnovata numerose volte in diversi stili architettonici (gotico, 
plateresco e neoclassico), la cattedrale è un eccezionale esempio di architettura del primo romanico.  



 
 
Il simbolo, l’icona, la ragione per cui migliaia di pellegrini ogni anno decidono di compiere il faticoso 
cammino. La Cattedrale di Santiago si trova nel nucleo storico della città, e al suo interno ospita il sepolcro 
di San Giacomo, uno dei dodici apostoli di Gesù Cristo.  
Il simbolo della Cattedrale è il Portico della Gloria, un capolavoro della scultura tardoromanica europea. 
Posto sulla facciata occidentale della Cattedrale di Santiago di Compostela, è una pietra miliare dell’arte 
fra i capolavori artistici più celebri. La bellezza e il mistero delle oltre 200 figure presenti hanno conquistato 
i pellegrini di ogni epoca, diventando oggetto di diversi studi (artistici, storici, teologici, addirittura 
musicali). È conosciuto in tutto il mondo per la sua bellezza e per il suo carattere allegorico, che invita lo 
spettatore a riflettere sul senso della vita e della morte. 

Visita guidata all’interno del tempio più rappresentativo della cristianità, e ingresso al Museo della 
Cattedrale, disposto su ben quattro piani. Questo è un must per gli amanti dell’arte e degli oggetti liturgici 
di grande valore storico e religioso come dipinti, sculture, manoscritti e altri oggetti legati alla storia della 
cattedrale e del Cammino di Santiago. Tra le sue opere più importanti c’è il Codice Calixtino, un 
manoscritto del XII secolo considerato un gioiello della letteratura medievale. 



A seguire si potrà ammirare il Monastero benedettino di San Martin Pinario che si trova nelle immediate 
vicinanze della Cattedrale, di fronte alla cosiddetta facciata dell’Azabachería. È uno dei migliori esempi di 
barocco galiziano e il secondo complesso monastico più grande di tutta la Spagna dopo il Monastero di 
San Lorenzo dell’Escorial.  

Sosta al Mercato Abastos; situato in un edificio risalente alla 
metà del XIX secolo, è uno dei segni d'identità della città. Un 
dei mercati più attivi della Galizia e il secondo luogo più visitato 
di Santiago dopo la cattedrale. Troverete una gamma 
di alimenti artigianali, lavorati e altri completamente 
freschi (frutta, verdura, legumi, frutti di mare). Infatti, 
potrete acquistare gli ingredienti di vostra scelta e recarvi al 
ristorante del mercato, dove prepareranno il cibo che 
desiderate. 
Pranzo libero in corso d’escursione. 
Nel pomeriggio, rilassante passeggiata nel parco dell’Alameda, 

il parco più grande di Santiago de Compostela, situato vicino alla cattedrale, è quasi uno spartiacque tra il 
centro storico e la parte più nuova di Santiago.  
Caratteristici di questo parco sono i due leoni posti a sorvegliare l’ingresso del parco e la statua de Las Dos 
Marìas, due pittoresche signore che non potrai non riverire con un ossequioso saluto! 
ll grande parco dell’Alameda, chiamato anche il “Paseo della Ferradura”, è il luogo ideale per passeggiare, 
rilassarsi, ammirare, contemplare e scattare delle spettacolari fotografie di scorci della cattedrale di Santiago 
de Compostela e di Piazza dell’Obradoiro immersi nel principale polmone verde della città. 
 

 
Al termine delle visite rientro in hotel. Cena in un ristorante. Pernottamento in hotel. 
 
3° GIORNO – Martedi 23 aprile: SANTIAGO DI COMPOSTELA / PORTO 
Prima colazione in hotel e partenza per Porto, durante il tragitto si effettueranno alcune soste per meglio 
ammirare il percorso tra la Galizia e il Portogallo.  

La prima tappa sarà a O Grove, piccola città 
marittima della Galizia. 
Nelle antiche mappe O Grove era un’isola. 
Oggi è unita alla terraferma grazie ai venti 
provenienti da sudovest, che lentamente 
hanno trasportato e accumulato sabbia fino a 
creare l'istmo della spiaggia di A Lanzada. Gita 
in barca lungo la Ria de Arousa, uno degli 
estuari piú estesi in Galizia, a bordo di un 
catamarano che vi condurrà fino alle 
piattaforme di coltivazione delle cozze, il 
tutto ammirando il paesaggio costiero dal 
mare. Durante la navigazione si assaggeranno 
le cozze cotte al vapore con un bicchiere di 
vino locale.  
 



Si prosegue per Pontevedra, città dalla lunga tradizione marittima e mercantile, conserva uno dei centri 
storici più importanti ed eleganti della Galizia. A ridosso della ria della città si sviluppa l’antica urbe, un 
elegante intrecciarsi di viuzze, vicoli e piazze su cui si affacciano imponenti architetture civili e religiose. 
"Pontevedra dà da bere a chi vi passa" è un detto galiziano che esprime bene l'essenza di questa città: 
l'ospitalità. 
Pranzo libero. 
 

 
 
Dopo la sosta, si proseguirà verso il Portogallo, alla volta di Braga. 

 
Il centro storico in sè è la principale attrattiva di Braga. Vi si trovano negozi di arte e prodotti tradizionali, 
musei e chiese, tra cui naturalmente spicca la Cattedrale, risalente a oltre 1000 anni fa  
La Cattedrale di Braga è uno degli edifici più importanti del Portogallo. 
Sede dell’arcidiocesi della città, la sua facciata risale alla fine del XV secolo, mentre la torre e i piani superiori 
hanno uno stile barocco, essendo stati costruiti nel XVII secolo. La facciata principale, sulla parte superiore, 
è riccamente decorata, con statue rappresentanti esseri umani e gargoyle. La splendida porta d’ingresso in 
metallo, in stile manuelino, in origine era posizionata all’interno della cattedrale, ma venne spostata 
all’esterno all’inizio del 18° secolo. Molto interessante anche una visita all’interno a tre navate, coperto da 
un tetto in legno, dove si trovano cinque cappelle. Di queste nessuna è in stile romanico: quattro sono in 
stile barocco e una è in stile manuelino.  
Dopo una passeggiata per le vie del centro e la visita guidata della Cattedrale si proseguirà per l’hotel di 
Porto. Sistemazione nelle camere riservate. Cena e pernottamento. 
 



 
4° GIORNO – Mercoledi 24 aprile: PORTO 
Prima colazione in hotel. Mattina dedicata alla visita guidata di Porto.  

 
Considerata a tutti gli effetti tra le città più belle del Portogallo, Porto è ricca di fascino e vivacità. 
Tra meravigliosi azulejos (piastrelle di ceramica decorate che iniziarono ad essere prodotte dalla metà 
dell'800 e impiegate per ricoprire le facciate degli edifici in città) e l’inconfondibile sentore del vino più 
celebre di sempre, l’omonimo Porto, la cittadina portoghese è dolcemente lambita dal mare, che la 
incornicia e la rende un piccolo gioiello. 
Il suo centro storico medievale fa parte del Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco: Porto è stata una realtà 
molto florida e lo si può notare anche semplicemente passeggiando tra le sue strade e i suoi vicoli.  
Avenida dos Aliados è l’arteria principale su cui si affacciano antichi e caratteristici locali. L’ottocentesco 
viale ospita numerosi negozi che vendono prodotti tipici tra cui il celebre baccalà. Il quartiere della Ribeira è 
il quartiere più pittoresco; si adagia sulle sponde del fiume Douro, un dedalo di stradine tortuose e 
acciottolate, ripide discese e abitazioni color pastello. 
Situata nella zona più elevata del quartiere Ribeira (esattamente a Batalha), di fianco alle vecchie mura che 
un tempo protessero la città, la Cattedrale di Porto (Sé do Porto) è un tripudio di arte e bellezza; una 
chiesa-fortezza che svetta sul panorama con la sua imponente facciata.  
L’edificio, la cui costruzione risale all’inizio del XII secolo, presenta diversi stili architettonici perfettamente 
integrati tra loro. Ad una facciata esterna di impronta tipicamente romanica, con merlettatura e sobrietà, 
fa da contraltare un interno barocco caratterizzato da elevate colonne ed una stretta navata centrale. 
A ovest del quartiere della Ribeira si trova la La Igreja de São Francisco, o Chiesa di San Francesco in 
italiano, una delle meraviglie nascoste di Porto. 
Quella che da fuori sembra un’anonima chiesa priva di ogni interesse, all’interno si manifesta come una 
delle più belle costruzioni religiose del Portogallo e una delle chiese più riccamente decorate d’Europa. Una 
visita alla chiesa di Sao Francisco è l’occasione per ammirare la tecnica della talha dourada, l’intarsio in 
legno tutto dorato che è tipico di molte chiese barocche costruite in Portogallo nel corso del 1700. Tra le 
“chiese tutte d’oro”, quella di San Francesco è la più bella e opulenta. 
Pranzo libero in corso d’escursione.  
Nel pomeriggio partenza per Vila Nova de Gaia, per la visita guidata di un’incantevole e storica cantina di 
vino di Porto, per una piacevole esperienza sensoriale alla scoperta di uno dei più rinomati vini portoghesi 
della regione del Duoro. 
Nel tardo pomeriggio rientro in hotel. Cena in un ristorante. Pernottamento. 
 
 



5° GIORNO – Martedì 25 aprile: PORTO / GUIMARAES / ITALIA 
Dopo la prima colazione partenza per Guimaraes, considerata la culla del Portogallo perché vi nacque 
Afonso Henriques (che sarebbe poi diventato il primo re del Portogallo). Legato alla formazione e del 
Portogallo, il centro storico, nella zona che era compresa fra le mura, è Patrimonio Mondiale. 
 

 
 
La città mantiene un patrimonio architettonico, armonioso e ben conservato, che si manifesta negli eleganti 
balconi in ferro, nei terrazzi e nelle logge di granito, nelle arcate che collegano le vie strette, nel lastricato 
consumato dal tempo, nelle torri e nei chiostri. 
Per un attimo ci si sente trasportati nel medioevo, quando la nobiltà costruiva le sue dimore come la casa 
Mota Prego, il Palácio de Vila Flor, di Toural e tanti altri palazzi che danno a Guimarães unica. 
Ad accogliere i visitatori è una statua in bronzo di Afonso Enrique o Afonso I, un re dai vari soprannomi 
(Il Conquistatore, il Fondatore, il Grande) e dal grande merito per la storia del Portogallo: aver reso 
indipendente il nord del Portogallo dal regno di Galizia e aver iniziato una lunga lotta di riconquista dei 
territori meridionali in mano agli arabi. Il re sarebbe nato tra le mura del castello, anche se non è stato 
confermato storicamente. Di certo però la costruzione del castello è precedente alla sua nascita. 
Più sfarzoso del castello di Afonso I è il palazzo di un altro Afonso, suo successore e figlio illegittimo del re 
João I, passato alla storia come primo duca di Braganza. Costruito nel Quattrocento, il Palazzo dei Duchi 
di Braganza (paços dos duques) cadde in rovina quando i duchi si trasferirono; fu restaurato nel Novecento 
per accogliere la residenza di Salazar.  Visita guidata del Palazzo Ducale. 
Pranzo libero. Nel primo pomeriggio trasferimento all’aeroporto di Porto in tempo utile per il volo di 
rientro. Arrivo in Italia in serata. 
 
 

HOTEL PREVISTI: 
 
SANTIAGO DE COMPOSTELA:  
HOTEL:  PALACIOO DEL CARMEN AUTOGRAPH COLLECTION 5* 
(CATE ALBERGHIERA Marriott) 
 
PORTO:  HOTEL PESTANA A BRASILERA 5* 
 
 



 
   
QUOTA DI PARTECIPAZIONE                                                € 1950 
SUPPLEMENTO SINGOLA                                                       €  480 
SUPPLEMENTO VOLO DA ROMA                                         €  100 
ASICURAZIONE ANNULLAMENTO (FACOLTATIVA)          €   69 
 
LA QUOTA COMPRENDE: 

- Volo aereo Italia/Santiago e Porto/Italia in classe economica 
- 2 notti pernottamento e prima colazione Hotel Palacio del Carmenr Santiago 5* 
- 2 notti pernottamento e prima colazione Hotel Pestana a Brasilera  Porto 5* 
- Trattamento di mezza pensione 
- Trasferimenti in bus GT 
- Tutti gli ingressi e le visite incluse nel programma 
- Guida parlante italiano 
- Navigazione in catamarano sull’estuario del Rio de Arousa 
- Visita ad una cantina di Porto con degustazione dei vini 
- Sistema di audioguide per tutti i partecipanti 
- Assicurazione medico/bagaglio 
- Presenza di un giornalista de il Giornale 
- Accompagnatore Passatempo 

 
 


